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Dollaro a 1200 lire 
per l'economista di 
American Express 
Il capo dei consiglieri di Reagan teorizza sui contraccolpi in 
Europa e Giappone - Si decide oggi sul vertice monetario? 

ROMA — lì dollaro Ieri si era 
ftppen* assestato a 1.270 lire 
eh* esponenti autorevoli del 
mondo economico e politico 
aUluniUmse rilanciavano il 
ribasso. Richard Q'Brten, ca
po economista della Ameri
can Expresa Company, pro
nosticava il dollaro a 1 300 li
ra (140 yen; 1.50 marchi). 
O'firien parlava ad una riu
nione conviviale offerta a 
New York per 1 banchieri Ita
liani a Lilla piazza e traeva la 
fireviiione direttamente dal-
e scelte politiche della Casa 

Bianca. 

E dalla Casa Bianca ti Ca
po del consiglieri economici 
nonché candidato alla Riser
va Federale Beryl Sprinkel 
teorizzava l'ulteriore caduta 
del dollaro come una strate
gia diretta a bloccare la re
cessione Interna mediante 
l'aumento della domanda 
estera. Sprinkel dice che il 
calo del dollaro, deprimendo 
)• esportazioni del Giappone 

e della Germania, costringe
rà I rispettivi governi a pro
muovere la domanda, favo
rendo In ciò le vendite statu
nitensi. Molto complicato 
ma soprattutto assai teorico: 
Tokio e Bonn dovrebbero ri
durre le tasse ed aumentare 
le spese, ma sembra un po' 
tardi per decisioni che abbia
no effetto già nel corso di 
quest'anno. 

L'arma del dollaro ha poi 
veramente questo effetto? 
La Germania rende noto di 
avere realizzato In dicembre 
uno del surplus commerciali 
più alti; 11,5 miliardi di mar
chi. In tutto il 1080 mentre il 
dollaro cadeva (ed il marco &1 
rivalutava del 40%) Il sur
plus commerciale della Ger
mania ha raggiunto i 112 mi
liardi di marchi. La bilancia 
del pagamenti correnti è an
data in surplus di 77,9 mi
liardi con ancora un record 
di 8,5 miliardi In dicembre. 

Sono altri paesi, più debo

li, che potrebbero essere 
danneggiali In questo urto 
fra «vasi di ferro». La via del* 
l'agglustamrnto può essere 
lunga e penosa per tutti. 

Gli ambienti internazio
nali suggerivano Ieri che il 
disavanzo commerciale di 
dicembre che verrà annun
ciato oggi deciderà anche 
della convocazione di un ver
tice finanziario il 7 o l'Q feb
braio. Negli ambienti della 
Cee si esclude che Italia e 
Canada siano invitati. Il ver
tice avrebbe, d'altra parte, 
carattere solo apparente
mente finanziarlo e la sede 
del Fondo monetario viene 
esclusa In partenza. Sarebbe 
un vertice politico, ansi tatti
co, a credere alle Illazioni se* 
condo cui Germania e Stati 
Uniti si sarebbero ormai de
cisi per bloccare l'ondata 
speculativa che potrebbe In
nestarsi all'Inizio della setti
mana prossima. 

Un particolare: lunedì II 

Beryl Sprinkel 

Tesoro degli Stati Uniti offre 
all'asta titoli per miliardi di 
dollari. Con l'assistenza delle 
banche l'asta andrà bene ma 
le preoccupazioni crescono. 
Ieri è stato annunciato che 
gli Investitori esteri posseg
gono titoli del debito pubbli
co staUnltense per 256,3 mi
liardi di dollari pari al 15% 
del totale. Se non partecipa
no più come prima alle aste, 
un rimedio contingente si 
troverà. Ma se decidessero di 
vendere una parte del titoli? 
Negli Stati Uniti ci si preoc
cupa sempre più del crescen
te potere degli investitori 
stranlpri. 

Questa resta la vera fonte 
dei contrasti politici che si 
agitano dietro la politica di 
svalutazione del dollaro. Si 
vocifera che la Banca Fede
rale di New Vork, membro 
della Fed, abbia fatto inter
venti per stabilizzare il dolla
ro per conto dei giapponesi o 
per ammonire i ribassisti. 

r. s. 

Mais, pace fatta tra Usa e Cee 
Concessioni agli americani 

Nostro atrvlilo 
BRUXELLES — La .guerra del mais» 
non si farà. Ieri mattina alle nove, dopo 
un» ulteriore notte di negoziati, è stato 
raggiunto l'accordo che pone termine, 
Almeno per un periodo di quattro anni, 
al grave contensloso commerciate che 
per un anno Intero ha diviso Cee e Usa. 
L'accordo è stato roso possibile, va subi
to detto, da sostanziose concessioni eu
ropee alle esigenze americane di com-
pensASlone per le perdite subite per te 
loro esportazioni di mais e sorgo sul 
mercato Iberico <in seguito all'adesione 
di Spagna e Portogallo alla Comunità). 
Dopo aver alzato fi tono fino a parlare 
di sacrosanta guerriglia contro 1 ricatti 
commerciali doli'.imperialismo ameri
cano», la Commissione Cee * giunta a 
più miti consigli. Non è un caso se II suo 
responsabile delle relazioni esterne e 
negoziatore dell'accordo, il belga Wtlll 
De Clercq, abbia dedicato buona parte 
della sua conferenza stampa di ieri 
mattina e poi della sua riunione con l 
rappresentanti permanenti dei dodici 

paesi Cee, per tentare di rispondere alla 
domanda: abbiamo pagato troppo caro 
la paco commerciale con gli americani? 
Ha risposto che si tratta di una «solu
zione politica e pragmatica*, che lascia 
aperte le contrapposte interpretazioni 
degli accordi Gatt, ma che permette co
munque di evitare 11 salto nel buio di 
quella scalata di ritorsioni e di contrari-
torsioni commerciali che, In caso di 
mancato accordo, sarebbe scattata au
tomaticamente alla mezzanotte di oggi. 

Vediamo le cifre. La Cee consentirà 
l'accesso sul mercato spagnolo a tariffe 
preferenziali di due milioni di tonnella
te di mais e di trecentornila tonnellate 
di sorgo (oppure di loro sostituti come il 
corn gluten feed). A ciò si aggiungono 
altre 450 mila tonnellate di cereali, 
messe a disposizione dal Portogallo. So
no cifre lontane da quelle richieste da
gli americani (la richiesta iniziale Usa 
era di 4 milioni di tonnellate di cercali), 
ma ad esse si aggiungono numerose 
concessioni tariffarle della Cee agli Usa 
su diversi prodotti agro-Industriali, tra 

cui succhi di frutta, noci, sigari, bour
bon e industriali, tra cui diversi prodot
ti chimici e metallurgici (in particolare 
ruote In lega leggera). Le diminuzioni 
di queste tariffe, sia pure leggere, da
ranno ulteriore competitivita, oltre a 
quella già dovuta al calo del dollaro, a 
questi prodotti americani sul mercato 
europeo. E anche l'Italia, soprattutto 
per la chimica, sarà colpita. 

Nella riunione del Coreper, cioè del 
dodici rappresentanti del paesi Cee, vi è 
stato qualche malcontento, In partico
lare da parte greca. Ma alla fine l'accor
do è stato approvato. La guerra del 
mais è quindi ora, sia pure temporanea
mente, conclusa. Ma altre «guerre» si 
profilano all'orizzonte tra le due sponde 
dell'Atlantico. Gli Usa hanno Infatti già 
annunciato possibili ritorsioni contro 1 
governi europei che finanziano e favo
riscono il consorzio Airbus, concorren
te delle americane Douglas e Boeing nel 
campo degli aerei commerciali a lungo 
raggio. 

Giorgio Mallet 

Evasioni Inps e Inali: 
sanzioni differenziate? 

ROMA - L'Inps e l'Inali non 
Intendono perseguitare l 
contribuenti morosi, e sono 
disponibili anche ad una at
tenuazione delle multe, pur
ché il Parlamento legiferi In 

modo da distinguere le re
sponsabilità più gravi — 
quelle del veri e propri eva
sori — dalle omissioni o dal 
ritardi di chi, ad esemplo, si 
autodenuncia. Lo hanno 

detto l presidenti — Giacinto 
Milltello e Alberto Tomassi-
ni —, ieri, durante ]'audizio
ne presso la commissione 
Lavoro del Senato. L'audi
zione era stata richiesta In 
seguito alle notizie di un gi
gantesco «plano recupero 
crediti» del due istituti (6.000 
miliardi per l'Inps e 5.800 per 
l'Inali). Mllitello ha anche 
spiegato alla commissione 
che 11 recupero — che Inte
resserà anche moltissimi 

piccoli imprenditori, com
mercianti ed artigiani — non 
volendo essere vessatorio 
scatterà In tre fasi. La prima 
riguarderà I contribuì dovuti 
per il 1982 (770mila diffide 
per 660 miliardi), la seconda 
Il periodo '83-'B4 (un milione 
e 400mlla diffide per 2.100 
miliardi) e la terza, infine, il 
recupero di tutte le somme 
già richieste e non ancora 
pagale. Interesserà, secondo 
le stime, un milione di con
tribuenti e potrà far recupe
rare 4.500 miliardi. 

Nuove tensioni 
e incertezza 
sul futuro 
di Mediobanca 
Il silenzio degli azionisti privati - Cau
te e preoccupate le reazioni politiche 

ROMA — Che ne sarà ora di 
Mediobanca? La denuncia 
del patto di sindacato con I 
privati da parte delle tre 
banche dell'Irl chiude un ca
pitolo della tormentata vi
cenda dell'istituto milanese 
ma ripropone un quadro fat
to ancora di Incertezze e di 
tensioni latenti. La decisione 
era attesa e non ha sorpreso 
nessuno. D'altra parte le 
trattative per definire una 
nuova coabitazlone tra azio
nisti pubblici e privati sono a 
un punto morto, dopo il cla
moroso rifiuto di Romano 
Prodi di prendere in conside
razione le proposte avanzate 
In dicembre da Leopoldo Pi
relli. In una tale situazione 
alle banche pubbliche non 
restava altra via che quella 
di dichiarare decaduto 11 pat
to di gestione a suo tempo 
segretamente stipulato con 
alcuni grandi gruppi privati. 
Lo hanno fatto però con ben 
tre mesi di anticipo sulle sca
denze previste negli accordi 
e ciò non poteva non assu
mere Il significato di un ta
glio netto, di una determina
zione più convinta da parte 
dell'azionista pubblico a far 
valere fino in fondo I suol di
ritti. Pirelli, Agnelli e gli altri 
soci privati per ora non rea
giscono. Ieri 11 presidente 
della Fiat si è fallo vedere 
nella sede milanese di Me
diobanca ma non ha rila
sciato dichiarazioni, 

Sul versante politico, scos
so un palo di mesi fa da una 
violenta polemica sul ruolo 
dell'Irl e sull'Intervento di 
Prodi, nessuno se la sente di 
avanzare obiezioni alla mos
sa delle tre banche. Partico
larmente In Imbarazzo sono 1 
repubblicani che a suo tem
po sostennero le buone ra
gioni dei privati con l'argo
mento che erano condivìse 
dal dirigenti delle banche 
pubbliche e che Tiri non ave
va li potere di intromettersi 
nell'autonomia degli Istituti 
di credito. Ora che 11 fronte 
pubblico torna a dimostrarsi 
compatto e che 1 dirigenti 
delle banche fanno ufficial
mente proprie le decisioni 

dell'Irl, molti pretesti perdo
no la loro forza. E 11 vicese
gretario del Prl La Malfa, dì-
messi I toni tribunizi, non 
può che auspicare che co
munque si attui «un amplia
mento della presenza priva
ta ne) capitale di Medloban-
ca» e che questa concorra a 
determinare un tequillbrio 
tale da garantire la continui
tà delFessenzlale funzione 
svolta in questi anni con 
grande efficacia». 

Contro la prospettiva di 
«una rottura dirompente! si 
pronuncia anche il de Cirino 
Pomicino, presidente della 
commissione delia Camera 
che da tempo si occupa della 
questione. Pomicino teme 
una caduta del ruolo dei pri
vati che porti a «ridimensio
nare pesantemente uno stru
mento che può ancora essere 
utile all'intero quadro eco
nomico nazionale». 

Si fanno sentire anche I 
socialisti, particolarmente 

6rudenti negli ultimi tempi. 
na dichiarazione di Franco 

Piro addossa tutta intera al
la De la responsabilità della 
«pietra tombale» che sta ca
lando sull'istituto milanese. 
Il possibile sganciamento 
dei privati comincia a preoc
cupare seriamente anche 1 
socialisti. Insistono invece 
perché si precisino orienta
menti chiari da parte del po
tere politico 1 comunisti. 
Hanno ripetutamente chie
sto che la commissione della 
Camera si pronunci e an
nunciano che insisteranno 
ancora. Ieri Eugenio Peggio 
ha detto che «occorre inter
venire», che il Parlamento 
deve occuparsi dell'assetto 
definitivo di Mediobanca. 
Peggio intravede «giochi che 
fanno pensare» e dice che 
•qualcuno pensa a soluzioni 
alquanto assurde». La preoc
cupazione è in sostanza quel
la che. In una permanente 
latitanza degli interlocutori 

f(olitici, si riaffacci, magari 
n altra forma, proprio quel

la soluzione inaccettabile di 
commistione pubblici-priva
ti che le banche dell'In han
no appena respinto. 

Edoardo Gardumi 

De Benedetti possiede 
il 2,2% delle Generali 
MILANO — Carlo De Benedetti ha comunicato ufficialmente alla 
Consob di avere acquistato attraverso sue società controllate (pro
babilmente la Sabaudìa) ben 3 milioni 892mila azioni delle Gene
rali, pari al 2,2% del capitale. Un pacchetto che a prezzi attuali 
vale oltre 521 miliardi. De Benedetti diventa cosi, stando ai dati 
ufficiali, il sesto azionista della società in ordine di importanza 
dopo Mediobanca (5,43 % ) Euralux (Banca Lazard, 4,76 % ), fondo 
pensioni della Banca d'Italia (4,47), Banca Commerciale (2,8) e 
Fondilaìia (2,43). 

L'indiscrezione circolata nei giorni scorai e riportata anche dal 
nostro giornale, ha trovato in serata conferma a Ivrea. 

Qualcuno mette in relazione questo rastrellamento all'ipotesi di 
privatizzazione di Mediobanca. Il presidente della Olivetti offri
rebbe in pratica questo pacchetto in cambio di una presenza con
grua in Mediobanca. Ipotesi suggestiva, ma probabilmente inesat
ta. La verità è probabilmente più semplice. De Benedetti compra 
azioni Generali per tenersele. 

d. v. 

COMUNE PI FERRARA 
Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prtma, un appalto-
concorso por il completo monto delta nuova cucina 
«entrale presto l'Arcispedale S. Anna di Ferrara-
Importo presunto del lavori L 100.000.000. 
L'appalto sarà aggiudicato con la modalità di cui all'art. 
91 R.D. 23/5/1924. n. 827. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori Italia
no per le categoria 6/ leti, a) e b) e per importo adeguato
le domande in carta legale, indirizzate al Comune di 
Ferrara - Sezione Contratti • Piazza Municipale, n. 2 • 
dovranno pervenire entro gg. 10 dalla presente pubblica
zione. 
Le domando di invito non vincolano l'Amministrazione. 

p. il Sindaco L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

Azienda Consorzialo Trasporti 
di Roggio Emilia 

Avviso di gara d'appalto 
CcMtritttora de) nuovo deposito autobus e officina della tona monta
n i in Comune di Castslnuovo Monn impor to a base d'asta L. 
1 4 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . AgfliudiciUiooedwIiVOft a norma dell ari 1 lotte 

ra 0 »»(»• 2 tebbraw I 0 ? 3 n ' * 
la Olita interessate potranno inoltrarti richiesta d invito ali Azienda 
Contornata Ti-enporti Viale Tremo e Trre»lo 11 Reggio Emilia m 
carta «IO**» da l 3 0 0 0 entro 2 0 giorni dalla data di pubblicarono 
dall'avvilo Oh gara sul BoHettino Ufficiale dona Regione Emilia Roma 
pna è a m m e t t i l i partecipaiione di «vip*oso riunita ai sensi degli 
• n i 2 0 a seguami don» looge 68477? e successive 
Par uttfftori mformaiioni a per la presa visone dell avviso di gara gli 
uffici acino a driposuione dal lunedi al venerdì durante I orjno dogli 
uffici rr»ade»mi Viale Trento e Trieste H Reggio Emilia (tot 
0 o J « V 3 & 6 4 3 UHlcio Segretertai Le rehieste di invito non vincolano 
la stUDOne appaltante la quale ut riserva enctie di non dare seguilo 
«M'appalto ovvero eubordtnare I aggtudicaiione al tmannamunto 
compialo cWTopera od ella messa a completa dispostone doli area 
naxmwaria 

RavO» Emilia, 3 8 cannaio 198? <L PRESIDENTE 

Dure accuse dei sindacati all'lri 
«Sulla Telit scarse informazioni» 
L'incontro con i dirigenti pubblici molto deludente per i rappresentanti di Cgil, Osi e Uil 
«Vogliono decidere senza informarci» - Le difficoltà dell'unione tra Telettra e Italici 

MILANO — Irl sotto accusa 
per mancata applicazione 
del protocollo Irl, cioè delle 
regole del gioco che defini
scono il modo In cui le azien
de pubbliche devono con
frontarsi con 11 sindacato 
sulle strategie delle imprese, 
l'innovazione tecnologica, le 
ristrutturazioni La goccia 
che sta facendo traboccare 11 
vaso si chiama Telit, la so
cietà che dovrà rtunlflcare 
Telettra (Fiat) e Italici (in
dustria di Stato) per costitui
re Il polo nazionaledelle tele
comunicazioni Telit è finora 
solo una società di studio. 
entro il 31 dicembre si sareb
be dovuto concludere 11 lavo
ro di valutazione delle due 
società preliminare alla co
stituzione de) nuovo polo 
con I relativi apporti finan
ziari Ma I tempi sono saltati 
a causa dello scontro fra chi 
vuole prlvatl£?are II settore e 
chi Invece vuole che la mano 
pubblica tenga ben salda la 
sua leadership Parallela
mente Flal e Stet non riesco
no a trovare un accordo sulla 
valutazione delle due socie
tà I sindacalisti metalmec
canici Flom. Hm e Ullrn si 
sono Incontrati Ieri con 1 ver
tici delta Stet. finanziarla di 
Stato che controlla l'Italtel, 
ma dalla riunione non e 
emersa alcuna novità DI qui 
l'Insoddlsfa-Monr- «L'n incon

tro infruttuoso, Inutile- dice 
Walter Cerfeda, uno dei se
gretari nazionali della Flom 
- Non siamo disposti cad ac
cettare ruoli di comparse. Se 
dovessero decidere senza in
formarci, senza un confron
to preventivo con noi, non et 
resterà aitro che disdettare il 
protocollo Irl, perinadem-
plenza del nostro partner^ 

CI sono di mezzo ti control
lo della nuova società e scel
te di politica industriale- Me
diobanca dovrebbe mante
nere Il 4%, ago della bilancia 
tra 11 48% di Telettra e il 48% 
di Italtel Ma Mediobanca 
non dà affidamento, perchè 
è di fatto una banca d'affari 
al servizio del grandi gruppi 
privati, a cominciare dalla 
Fiat di Agnelli, anche se for
malmente, finora, la mag
gioranza è rimasta nelle ma
ni delle tre banche di interes
se nazionale Poi è aperto lo 
scontro proprio su modi e 
tempi della sua privatizza
zione Si è parlato dell'arrivo 
di Crediop, Istituto pubblico, 
ma di certo non c'è nulla II 
ministro delle partecipazioni 
statali ha dato sempre assi
curazioni su quel quattro per 
cento, espresse anche ieri ne) 
corso dell'Incontro, ma 11 ri
tardo nell'operazione non la
scia presagire niente di buo
no 

a.p.s. 

Brevi 

Nomine bancarie: nuovo slittamento 
ROMA — Slitta ancora il comitato interministeriale per il credito ed il rispar
mio I appuntamento che era staio fissato per stamattina alle 12 e stato 
spostato a venerdì 6 Ufficialmente la decisione di Goria dipende dalla • indi
sponibilità» pratica di alcuni ministri Piti vetosm ilmente è collegata al manca
to accordo tra i partiti sull ultima spartizione d« lo poltrone bancarie 

Fallimenti: aumentati nel 1936 
ROMA — Sono in crescita < fallimenti noi primi 9 mesi del 1986 sono 
aumentati dell 8% «spetto ali anno precedente 

Il Coltiva lancia la «bibita vino» 
ROMA — Il Coltiva il gruppo vinicolo della tega delle Coop chiede cho venga 
modificata la legislazione italiana per permetterò la vendila anche nel nostro 
paese delle tw in e coolers». le bevande a basso tasso alcolico composte da 
vino succhi di frutta e acqua 

Bollo auto: scade domani 
ROMA — Domani è t ult imo giorno utile per pagare il bollo dell auto II 
rinnovo interessa tut t i i proprietari di autoveicoli con più di 9 cavalli fiscali 

Bnl: Segnali distensivi 
MILANO — Al) indomani dell incontro di Nerio Nos, con i commissari della 
Consob ( esecutivo della Bnl ha lanciato un sognalo distensivo arili ogonti di 
cambio «aprendo» 'ormalmonto anche a loro I iniziativa (isnonmontalo © con 
un numero di titoli che viene congelato» si procisal di u ficiatiziare le quota 
(ioni azionarie por le transazioni del pomeriggio 

Montedison. Gardini vicepresidente? 
MILANO — Raul Cardini presidente della t 
vicepresidente della Montedison la società di ci 
late il 26 b% del capitala Lo affermano fonti * 

In Alfa lo stile Fiat 
MILANO — Comincia ad affermarsi in Alfa Romeo lo stila autoritario La 
direzione ha sospeso por (re giorni il rfolognto del reparto ntibigliamwtto reo 
di svero interrotto tre mesi fa >l lavoro per andare a chiodare ragione di un 
provvedimenti r* cassa integrazione lori proprio quando scattava il primo 
giorno di sospensione per protesta contro il provvedi memo ritenuto iniquo 
I intero r Doario ha scioperato por mezz ora 

* HOTA «presto» etano 
. lode altravtirso conuol 

e aiio due società 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha f a t t o registrare quota 
3 1 5 54 con una variazione in ribasso dello 0 0 6 % l indice globale 
Comit ( 1972 = 100) è r isul tato pari a 7 0 3 62 con una variazione posit iva 
dallo 0 2 5 % Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddi to 
fisso d stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9 8 6 5 % ( 9 , 8 7 7 % ) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddi to variabile e stato di 1 0 , 3 3 4 % 
( 1 0 , 3 8 0 % ! 
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